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Pensieri…riflessioni…

dubbi…. domande

Scambio e Comunione 

di Fede , Speranza e Amore

tra Cresimandi e Cresimati

Febbraio 2009

Questo libretto nasce dal desiderio di testimoniare e condividere la fede nell’Eucarestia, da parte di alcune persone di una comunità parrocchiale, quella del Ss. Crocifisso-S. Caterina che è stata cresciuta e nutrita  dal proprio pastore, don Sergio Mantovani proprio attraverso una devozione e un amore speciale a questo Sacramento, che stato riconosciuto come “la fonte e il culmine della vita della Chiesa” e di ogni cristiano.

Si tratta di un dialogo ideale fra cresimandi e cresimati, bambini, giovani e adulti, proprio sulla Messa, un Sacramento creato e voluto  da Gesù in persona,   che da più di 2000 anni ha il grande “potere” di riunire le famiglie e le comunità in  tutto il mondo, e di scandire la vita delle persone accompagnandole con premura materna e paterna attraverso tutti i momenti più importanti della propria esistenza, dal concepimento alla morte naturale, senza abbandonarle mai.

L’Eucarestia è un dono così prezioso che chi la scopre non riesce più a farne a meno, e chi ne ha capito l’importanza non può che desiderare di trasmetterla a tutti.

Ecco allora questo libretto…. lo affidiamo al Signore come strumento per raggiungere i cuori di chi vuole Lui….cuori traboccanti di fede e cuori assetati di amore, cuori in ricerca di senso e cuori commossi di stupore per aver riconosciuto la strada che porta alla vita che non finisce.

E lo dedichiamo con riconoscenza a don Sergio… e a tutti i sacerdoti che in ogni tempo e in ogni luogo hanno offerto e offriranno tutta la loro vita per non fare mai mancare a noi, popolo di Dio, il pane del cammino, Gesù Cristo, vero uomo e vero Dio nato, morto e risorto perché anche noi possiamo vivere per sempre.


Ragazzi cresimandi 

· E’ ascoltare Dio che ci parla, è un momento di raccoglimento e preghiera (Giulia, Francesco Alessio, Carlotta)

· E’ un momento di riflessione e di preghiera (Daniele, Andrea)

· E’ un momento di unità in cui si prega tutti insieme e si ascolta la Parola di Dio. E’ un momento di riflessione (Leonardo,Giacomo)

· E’ una riflessione per pensare a Dio e ad altre cose belle della Chiesa (Matteo,Simone)

· E’ la Parola di Dio, l’incontro con Dio, una riflessione (Marco,Valerio)

· E’ un momento per stare vicino al Signore

· E’ un’occasione per parlare con Dio e stargli più vicino

· E’ un momento di riflessione e per pregare (Marco,Vincenzo)

· E’ un momento di riflessione per noi stessi. E’ andare a pregare e incontrare Gesù nella Comunione (Alessandro, Matteo)

· E’ un luogo dove incontrare gli amici, ma soprattutto per ascoltare la Parola di Gesù (Andrea)

· E’ un luogo dove incontrarsi con gli amici e con Dio (Christian)

· E’ un luogo dove incontrare Gesù e ascoltare le parole del prete (Alessio)

· E’ un momento di ascolto della Parola e professione, rinnovamento della fede

· E’ un momento bello in cui posso pregare

· E’ un ringraziamento a Gesù

· E’ una celebrazione in cui conosciamo meglio la vita di Gesù

· E’ un luogo dove si può incontrare Dio e dove si sta tutti uniti

Cresimandi adulti

· La Messa per me è incontrarsi con Dio
· E’ un momento di pace e di riflessione
· Nella mia vita ho assistito alla Messa solo 2 volte (quando è morto mio nonno e il mio ragazzo), e altre due adesso che sto frequentando il corso. Perciò a questa domanda non so rispondere .

· E’ un momento di grande riflessione

· E’ un giorno in cui ci avviciniamo di più a Dio e a Gesù, in cui riflettiamo su quello che facciamo, se è giusto o sbagliato… è un giorno in cui sento Dio molto più vicino a me.
· La Messa per me è ricordare Cristo, ascoltare la Sua Parola e la Sua volontà, è anche un impegno di riuscire a frequentarla costantemente.
· E’ un incontro
· E’ avvicinarsi di più al Signore
· Un momento di infinita riflessione e di incontro tra me e Gesù. La Chiesa è l’unico posto nel quale, quando vi entro, mi sento serena, e la Messa è un momento di raccoglimento, di preghiera in cui si è completamente estranei al mondo e ci si concentra solo sul proprio cuore e sul propri pensiero rivolti a Gesù. 

                                        

Cresimati

· La Messa per me è il luogo in cui assaporo un piccolo e breve anticipo del Regno dei cieli. Il tempo e lo Spazio si annullano e sento la Comunione con Gesù e con tutte le persone che ci hanno lasciato! Durante la consacrazione vivo l’intima unione con Dio e Gesù Cristo. (Carmen)

· Per me la Messa è un momento intensissimo di incontro col Signore, è un dono, un appuntamento che aspetto e desidero ogni qual volta mi è possibile… anche quotidianamente. E anche se non sempre riesco a sentirmi concentrata al 100 % penso che sia bellissimo  mettermi lì in preghiera così come sono e lasciarmi liberare dal Signore col Suo perdono, lasciarmi “nutrire” da Lui con la Sua Parola, con il Suo Corpo,  lasciarmi consolare e riempire della forza del Suo Spirito per poter continuare il cammino della vita con nuova forza e nuova speranza. (Cristina)
· E’ il momento fondamentale della giornata, in essa credo si riassuma tutta la vita non solo la mia personale ma quella di tutti sia che lo sappiano sia che non lo sappiano; è l’azione fondamentale che dovremmo fare ogni giorno di riallacciarci alla salvezza che Dio in Gesù ha operato per tutti e per ciascuno (Guido - diacono)

· L’Eucarestia per me, prete, è obbedire al comando di Cristo: “fate questo in memoria di me”. Così, timidamente, faticosamente, obbedisco a questa richiesta d’amore di Cristo, malgrado i miei limiti, e rifaccio la cena. Mi stupisco, a volte, quando celebro Messa davanti a una decina di persone distratte e resto rubato dall’immenso amore di Dio che non ha paura di fare un dono immenso a chi non sa bene cosa farsene. La cena, la sua cena, la si ripropone e la si vive continuamente, per ascoltare la Parola, per condividere il pane, in attesa dell’incontro definitivo (don Paolo Curtaz).
· E’ L’incontro con  Dio , il dirgli e  sentirmi dire TI VOGLIO BENE  (Nicoletta)

· La Messa è sorgente, centro, culmine,dono, azione di grazie, lode al Signore, ascolto, preghiera,  … quante cose si possono dire della Messa! Fa parte della mia vita quotidiana, se per qualche motivo non riesco a parteciparvi mi manca, la giornata non è completa! Non ho ascoltato la Parola del Signore, non gli ho presentato e messo davanti sulla patena e nel calice (offertorio) tutta la mia vita e la vita, i pensieri, le necessità, le difficoltà, le sofferenze e le gioie delle persone, familiari o amici, cui voglio bene; perché li trasformi e li restituisca come suo Corpo e Sangue a me e a loro, per proseguire il cammino incontro a Lui. Non mi sono nutrita alla sua mensa e non ho accolto il dono che Lui  vuole essere per me, per diventare il suo corpo, per pensare come Lui e agire come Lui.

           La Messa poi mi mette in comunione con quelli che vi       

           partecipano insieme a me (anche se non li conosco 

           personalmente) e mi mette in comunione con quelli che 

           io ho portato con me e che ho messo davanti a Lui e 

           con tutti quelli che, in qualsiasi parte del mondo, 

           parteciperanno in questo giorno alla Messa.

          Tutto questo è  (o, meglio, dovrebbe essere) ancora più 

          vero per la Messa della domenica: insieme, come 

          Chiesa ascoltiamo il Signore, gli rendiamo grazie per tutti 

          i suoi benefici, quelli di ieri, di oggi e di domani, 

          mangiamo lo stesso Pane e lo preghiamo, insieme e gli 

          uni per gli altri, per continuare a vivere alla presenza del 

         Signore e … andare ad amare, perdonare, seminare 

          speranza come ha fatto Lui e come ci ha invitato a fare 

         “Fate questo in memoria di Me”. (M.Rosa)    

· E’ la festa del Signore, è un modo per vedere i miei amici e pregare insieme (Simone)    

· Io sono una ricominciante dopo anni di lontananza dalla religione. La mia prima Messa è stata vissuta con l'animo del figliol prodigo. Da allora andare a Messa per me è stato un continuo riconciliarmi, un tornare alla casa di un padre che era sempre accogliente.. (A.Valeria)
· La Messa per me è……..un momento speciale dove Dio mi parla!Quando sono incapace di ascoltare o cerco di bastare a me stessa Dio mi lancia continui messaggi, e nella Messa trovo sempre la risposta di cui in quel momento ho bisogno. Per questo cerco di parteciparvi  ogni tanto anche  durante la settimana. (Patrizia B.)
· La Messa è un momento intimo in cui posso incontrare Dio attraverso la Comunione. La Messa da molte persone è ritenuta quasi un obbligo domenicale, mentre secondo me è un’occasione per poter condividere la preghiera, la settimana piena di tante fatiche, doveri preoccupazioni, dolori, e anche gioie. La Messa è un ottimo modo per poter incontrare il nostro spirito guarirlo da ogni sorta di malignità, che ci hanno inflitto, o abbiamo inflitto. Grazie alla Messa mi isolo da tutto e mi ritrovo sola io con la mia anima e con Dio, che perdona tutti i miei peccati, dandomi la possibilità di “riscattarmi” attraverso la Comunione e donandomi la pace. (Chiara)

· La Messa è un momento di preghiera comunitaria, ascolto della Parola e relativo commento, ricevimento dell’Eucarestia. (Silvia R.)
· Per me la S. Messa è un vero riposo. All'inizio chiedo a Maria e allo S.Santo di aiutarmi a vivere quella Messa e 
     a prepararmi all'incontro con Gesù.

     La liturgia è ricca di  preghiere di invocazione, di lode, di   

     ringraziamento che solo lo Spirito Santo poteva ispirare.
     E' bello che il sacerdote a nome di tutti le dica:      

     invocazioni non solo personali, ma anche comunitarie.    

    "Dove due o più sono uniti nel mio nome io sono in           

     mezzo a loro.." dice Gesù, e la Messa è l'incontro della 

     comunità per eccellenza. Ciascuno ha le proprie ferite, i 

     propri problemi, ma siamo tutti uniti intorno alla mensa, 

     con Gesù a pregare gli uni per gli altri e a farci fortificare 

     da Lui. La parola di Dio e le parole del sacerdote mi       

     aiutano nel mio cammino, sono lampada ai mie passi. 

Il momento più solenne è l'incontro con Gesù nell' Eucarestia.. La sua divinità entra nella mia povertà in una fusione d'amore che mai finchè sono su questa terra potrò capire in pieno. Gli dico il mio amore  e mi lascio amare.
Purtoppo mi rendo conto che è troppo breve il ringraziamento e il silenzio che si fa dopo la S. Comunione, ma dico a Gesù che lo porto con me per vivere tutto ciò che mi fa vivere. Nella preghiera e nella S. Messa si acquista forza per la vita. (Elena B.)
· La Messa è vita, è tutto, è l’incontro vivo con Gesù: nella Messa io porto me stessa (tutto quello che sono, anche la mia miseria), è l’atto d’amore di Gesù che mi fa partecipe della vita divina. (Elena T)

· Per me la Messa è COMUNIONE, CARICA, ENERGIA, CONDIVISIONE, COMUNITA’, ASCOLTO, PAROLA, SEGNI, CARITA’ (Paolo G.)
· Fino a qualche tempo alla domanda “Cos’è per te la Messa” avrei detto: “Non lo so” perché ero (e tuttora sono) credente, ma non ero praticante. Poi iniziando a frequentare il corso in preparazione alla Cresima per adulti ho iniziato a frequentare la Messa. La prima volta dopo tanto tempo mi sentivo a disagio, arrabbiata con LUI. Poi è iniziata la mia prima Messa col canto e il saluto dei sacerdoti…. Era come se intorno a me regnasse serenità e armonia… e voglia di condividerle con altri. L’omelia per me quel giorno non era molto chiara, però quello che mi è rimasto è la tranquillità interiore che mi aveva dato e che mi faceva stare bene. L’importante per me nell’andare a Messa è la Speranza… sono i sogni che tu rivolgi al Signore ben sapendo che, comunque sia, comunque vada Lui non è lì pregiudicarti o condannarti ma al contrario, ti da quel coraggio di dire: “Posso farcela”… e con questo coraggio adesso io riesco in un certo modo ad aiutare me stessa e chi mi sta intorno (Rosa)

· La Messa della domenica è un momento per me molto importante, mi da “la carica” per tutta la settimana, quando esco dalla chiesa sono sempre piena di buoni propositi. Inoltre anche a livello umano è l’occasione per ritrovarsi con tutta la comunità, provare la bellissima sensazione di farne parte e di esserne accolti, salutare le persone… Quando riesco cerco di parteciparvi anche durante la settimana, infatti nella vita un po’ frenetica di tutti i giorni ho bisogno di fermarmi,di silenzio, di preghiera e la Messa me lo permette. (Eugenia) 

· La Messa è l’Incontro che il Signore prepara per me e a cui mi invita, in cui si rende Presenza  nella Parola, nell’Eucarestia, nelle persone che ho al mio fianco e che con me vi partecipano. Non è un incontro settimanale, ma giornaliero (la Messa infatti ci sarebbe tutti i giorni), però la domenica è speciale, perché è il giorno del Signore.. è come dire che un tuo amico, il/la tuo/a  compagno/a, tuo marito o tua moglie  puoi vederli tutti i giorni, ma quanto è più bello festeggiare insieme un compleanno, un anniversario o qualsiasi altra occasione particolare.. qualcosa che ci riguarda personalmente, che riguarda la nostra relazione con un’altra persona. 

           Il Signore ci ha voluti, creati, è il Padre.. e la domenica 

           è il giorno per eccellenza in cui ci chiama a sentirci figli, 

           anche se chiaramente lo siamo sempre. La Messa è 

           Memoria del mistero di Cristo, Dio che si è fatto uomo..

           è concretizzazione del “Fate questo in memoria di me”, 

           che è anche  manifestazione di una storia, la storia             

           della Chiesa, che personalmente conosco poco, ma  

           nonostante questo esiste e fa parte anche di me,             

           perché  sono nella Chiesa (Alice)

· La Messa per me è un dono! Per grazia di Dio, ma anche per il mio desiderio e il mio sforzo quotidiano (ma ripeto, io lo sento soprattutto come un dono che il Signore vuole farmi)  da tanti anni io ho il privilegio di andare a Messa ogni mattina. E’ il mio momento, un tempo per me, la mia oasi, una mezz’ora in cui io concentro tante cose....

Come ogni giorno ho bisogno di sentire  l’affetto dei miei cari, di mio marito, di mio figlio che si manifesta con le parole o con i gesti (perchè l’amore va  alimentato), così ho bisogno che anche il Signore ogni giorno mi ricordi tutto l’amore che ha per me  attraverso le parole della Consacrazione  “.....offerto in sacrificio per voi...per te “! Per  le difficoltà della vita, le mie fragilità, le prove , la mia poca fede  ho bisogno di rinnovare  questo amore ogni giorno.

In questa mezz’ora c’è davvero tutto: vieni accolto, perdonato e questo dà tanta pace e sei pronto a cominciare un nuovo giorno. Poi c’è sempre una parola che fa per me, che arriva a proposito...

Il momento dell’offertorio poi, per me è bellissimo, perchè lì io ne approfitto e presento al Signore la mia “lista”! Quante cose, quante situazioni, quante persone ho nel cuore e quanta frustrazione spesso per non poter o non riuscire a fare......non mi resta che pregare, ma insieme a Gesù! 

 E infine la Comunione... è un dono immenso e me ne vado portando questo tesoro con me, con la speranza e la serenità di chi sa che con Gesù può affrontare la giornata con tutto ciò che ti potrà riservare.

A volte devo rinunciare alla benedizione finale (che pure mi piace tanto), perchè devo marcare il cartellino e i preti, si sa, hanno il “brutto vizio” di fare omelie troppo lunghe anche nei giorni feriali (a mio avviso basterebbe anche solo un pensiero che dia il LA alla giornata )!!

Io so che in qualunque stato d’animo io mi possa trovare (angoscia, fervore o aridità, delusione, avvilimento, superficialità o distrazione, ....), non importa:  ho la certezza che c’è il Signore che prega insieme a me e anche per me.

Questa “passione” per la Messa ho la gioia di condividerla con mio marito, per entrambi è una priorità e ci aiutiamo a coltivarla (e anche questo è un dono!!).

E quando a volte mio figlio brontola e dice “... ancora...ci siamo già stati...” io gli rispondo sempre: “Ringrazia, è “UN DONO” che ci fa il Signore. (Lella)
           

Eucarestia
Il CORPO di CRISTO

è stato mischiato 

con i nostri corpi, 
anche il SUO SANGUE 

è stato versato nelle nostre vene, 
la SUA VOCE
 è nelle nostre orecchie, 
IL SUO SPLENDORE
 nei nostri occhi... 
Nella sua compassione, 

TUTTO DI LUI 
è stato mescolato 

con tutto di noi.
(Efrem il Siro)

                                       


Ragazzi Cresimandi

· Qualche pagina del Vangelo di Giovanni (Giulia, Francesco Alessio, Carlotta)

· L’omelia per gli argomenti troppo complicati (Daniele, Andrea)

· L’antifona alla Comunione (Marco e Vincenzo)

· L’omelia perché è lunga e noiosa (alcune volte), altre volte è difficile e complicata. (Leonardo, Giacomo)

· L’omelia perché non la capisco (Matteo Simone)

· La predica dopo il Vangelo e non capisco neanche perché il Vangelo a volte lo legge il diacono invece del Sacerdote (Marco-Valerio)

· Non ho mai capito l’antifono alla Comunione e perché Padre Mauro fa l’omelia così lunga

· Cosa vuol dire “antifona”

· L’omelia,  l’antifona alla comunione e il salmo responsoriale (Alessandro, Matteo)

· Non ho mai capito perché il diacono legge il vangelo al posto del prete. Poi cosa vuol dire “antifona” e poi perché per essere prete non bisogna essere sposati (Andrea)

· Perché ci si inginocchia dopo aver preso l’ostia

· Perché il prete si lava sempre le mani (Christian)

· Perché il prete ci fa inginocchiare (Alessio)

· Quando il prete si lava e si asciuga le mani 

· Chi è il diacono e che cos’è l’antifono

· Delle parole che credo che siano delle cavolate ma invece sono importantissime tipo: “Antifona alla Comunione”

· Perché ci si inginocchia a riflettere dopo la Comunione

· Perché bisogna inginocchiarsi

Cresimandi adulti

· Le ultime due volte che ho frequentato la Messa mi sono sentita persa perché non capivo nulla 

· Non capisco perché in alcuni momenti bisogna alzarsi in piedi
· Forse non ricordo gli insegnamenti del catechismo, ma non ho capito il momento in cui il prete ci fa genuflettere e segue un momento di lungo silenzio (immagino sia di riflessione); mi sono sempre chiesta se bisogna dire dentro qualcosa di particolare 
Cresimati

· Non ho mai capito perché le persone amano stare in fondo alla chiesa (Carmen)

· Non riesco a capire come mai è tanto difficile trasmettere agli altri l’importanza e la bellezza della frequenza regolare della Messa…ai nostri figli, ai nostri famigliari, ai nostri bambini del catechismo e alle loro famiglie, ai nostri giovani….. Perché è tanto difficile da far accettare e comprendere questo che è il dono più bello che possiamo ricevere da chi ci ama tanto da morire per noi… e che noi stessi  abbiamo la grazia di poter trasmettere a chi tanto amiamo… (Cristina)

· Non ho capito perchè la Chiesa non cerchi di renderla più vicina alla gente. Secondo me la Messa dovrebbe cambiare per lasciare spazio alla spontaneità e creatività. Le letture non sempre sono semplici da interpretare, le omelie  non sempre aiutano a comprenderne il senso, occorrerebbe trovare una alternativa per far si che il messaggio sia più chiaro!! (Paolo G)

· Non capisco alcune omelie , e poi  non ho mai capito perché alcuni mentre prendono la comunione sembra che facciano una sfilata di moda…forse è esagerato come l’ho detto ma è ciò che penso. Non mi viene in mente nulla in questo momento, non c’è qualcosa in particolare che non capisco, perché tutte le volte che io vengo a Messa per me è una scoperta e una meraviglia continua….(Chiara)

· Non capisco perché l’omelia debba essere sempre così lunga (Simone)

· Non si comprenderà mai fino in fondo il valore sublime    di una sola Messa, ma capendo meglio quello che si  fa, lo si può vivere con più intensità e la grazia del    Signore farà il resto. (Elena T.)

· Tante cose restano difficili da sperimentare a pieno ed a volte si percepisce una grande aridità, ma quello che mi lascia più sgomento è come io per primo, ma insieme ad altri, possiamo prendere in modo solo superficiale questo evento di salvezza: se ci pensassimo con un poco di attenzione dovremmo sprofondare per la nostra incapacità di meravigliarci e gioire ogni volta in modo nuovo (Guido – diacono)
· Mi chiedo come può il Signore  farsi così piccolo da essere totalmente presente in un pezzetto di pane e in un goccio di vino (Alice)

“Solo nell’eternità conosceremo 

quale grande mistero

 compie in noi la Santa Comunione. 

Sono i momenti più preziosi della vita”

Santa Faustina Kowalska

Ragazzi cresimandi

· E’ giusto importante (Giulia )

· E’ giusto (Carlotta)

· E’ giusto perché stiamo più in comunione con Gesù (Daniele, Andrea)

· E’ giusto e importante. Io credo che se ci chiedono perché andiamo a Messa non dobbiamo rispondere: “Perché ci obbligano” ma dobbiamo anche sforzarci di venire perché lo sentiamo nel cuore, sentiamo che la Messa è il ritrovo con Gesù, sappiamolo! Troviamo anche noi che è bello ed è giusto. Troviamolo non una costrizione ma una cosa bella che piace anche a noi! (Francesco Alessio)

· E’ possibile, è giusto perché è una cosa importante,è anche un’abitudine. Il lato brutto è doversi svegliare presto al mattino, però il più delle volte si fa con piacere, è un nutrimento per l’anima. (Leonardo. Giacomo)

· E’ un’abitudine settimanale perché ogni domenica veniamo qui con piacere (Matteo Simone)

· E’ istruttivo ed è un’abitudine (Marco, Valerio)

· E’ una cosa che faccio con piacere

· E’ possibile ma è anche esagerato perché la domenica vorrei riposare (Marco,Vincenzo)

· A volte è esagerato perché tutti i giorni mi sveglio presto. E’ possibile perché un giorno si può dedicare alla Messa, però mi vorrei svegliare più tardi (Alessandro, Matteo)

· Per me andare a Messa tutte le domeniche è un passo in avanti verso Gesù, ed è giusto. (Andrea)

· E’ possibile

· E’ giusto per liberarmi dai brutti atti che ho fatto (Christian)

· E’ giusto perché si imparano cose nuove e ad incontrare Gesù (Alessio)

· E’ un’abitudine molto facile da rispettare

· E’ impossibile

· E’ giusto e bello

· E’ possibile e giusto

· E’ giusto perché incontri Dio. E’ importante!

· Per me è giusto ed è un’abitudine

Cresimandi adulti

· E’ giusto, perché siamo cristiani ed è l’unico momento che ci unisce a Dio

· Secondo me è giusto perché se vogliamo far parte del Regno di Dio, dobbiamo comportarci da bravi cristiani, e non solo con la Messa ma tutti i giorni della nostra vita quotidiana 

· E’ possibile! Ed è un momento di gioia.

· Secondo me, anche se so che è impossibile, sarebbe bello poter avere una nostra Messa personale ogni qualvolta  abbiamo tempo, perché spesso, (anche se so che passa per una scusa) la domenica non sempre si ha il tempo di andarci!

Io non riesco ad andarci tutte le domeniche, e soprattutto non ci vado alla mattina ma alla sera alle 18, anche perché mi sembra una Messa più raccolta dove mi riesco a concentrare di più. La mattina la chiesa è piena di gente e mi sembra di andarci per dovere e non perché ne sento il bisogno, perché tanto non riesco a concentrarmi.

Invece alla sera in chiesa c’è un’aria più di fede… Dovrei lasciare da parte gli altri impegni e, a volte la pigrizia per riuscire ad andare a Messa tutte  le domeniche, ma  non sempre ci riesco e questo è peccato, ma se non me la sento preferisco non andarci per obbligo perché tanto comunque, dopo un po’ di tempo di assenza dalla Messa ne sento la mancanza e quindi ci vado con tanta volontà e mi sembra più bella. 

·  Per me andare a Messa è giusto, solo che molte volte un po’ per pigrizia e un po’ per impegni non riesco ad andarci

· Secondo me è giusto perché almeno un giorno alla settimana dobbiamo visitare la casa di Dio e conoscere sempre di più la Sua vita e quello che Lui vuole per noi e da noi

Cresimati

· Direi che è una necessità che spinge a partecipare come quando si aspetta un appuntamento con una persona a cui siamo legatissimi e che amiamo (Guido -diacono)
· Per me andare a Messa alla domenica e nelle feste che la Chiesa ci propone è UNA NECESSITÀ. Forse inizialmente, da piccola, era solo una questione di educazione e di abitudine…capivo poco e sicuramente un po’ mi stancavo…. Ma adesso da adulta dico:  BENEDETTA quell’ “abitudine” e chi me l’ha insegnata!!! Infatti poi la Messa è diventata parte della mia vita, mi ha sostenuto nei momenti più difficili, mi ha accompagnato in quelli più belli, e per me non c’è domenica se non c’è la Messa. Se poi ho la fortuna di avere dei bambini seduti di fianco… beh, quella per me è la Messa più bella perché nessuno come loro ha il cuore capace di accogliere in profondità il grande mistero dell’Eucarestia. (Cristina)   

· Per me andare a Messa tutte le domeniche è…. BELLO! (Alice)

· È possibile perché il tempo per andare a messa se una persona ci crede sul serio lo trova sempre, è giusto se si ritiene che bisogna alimentare lo spirito, perché anche lo spirito deve crescere e diventare sempre più forte, e quale migliore possibilità se non la Messa? (Chiara)

· Per me è semplicemente meraviglioso (Nicoletta)

· Per me è giusto, perché è giusto stare un’ora alla settimana  con Signore e forse è anche poco. (Simone)

· Venire in parrocchia alla Messa domenicale è un ritrovarsi come comunità:da quando sono a S. Caterina ho veramente sentito la comunità e mi sono resa conto che il cristiano non può esserlo da solo ma deve condividere con gli altri il suo essere cristiano (A.Valeria)
· Andare a Messa tutte le domeniche è tutto………un po’ abitudine, possibile, sicuramente giusto; ma soprattutto unione!  Unione con Dio che mi chiama, con i miei fratelli  e comunione con la mia famiglia. (Patrizia B)

· Andare a Messa tutte le domeniche è  importante, è semplicemente molto importante. E quando una cosa è importante si fa di tutto per farla. Forse nei momenti di crisi di fede della vita, che avvengono… lo si fa anche per abitudine, ma principalmente per me è un appuntamento fisso con il Signore. Non sarebbe sufficiente per una vita da cristiani, ma ribadisco il concetto della preghiera comunitaria: la fede non nasce per essere vissuta individualmente, ma è condivisione. (Silvia R).

· Per me è NECESSARIO (Paolo G)

· Vorrei tanto che la mia passione per la Messa fosse contagiosa...!!! E’ una Grazia tanto grande che bisogna trasmetterla. Soprattutto vorrei trasmettere il valore immenso della Messa domenicale, di come è bello viverla nella propria comunità, ad esempio, incontrando le persone alle quali sei anche legato affettivamente e con le quali condividi tante cose, ma soprattutto la fede. Vorrei dire che è ancora più bello pregare gli uni per gli altri condividendo le gioie ei dolori, i momenti felici e quelli più duri....e affidarci/re tutto con Gesù al Padre. Vorrei dire a tutti che è così che si santifica la domenica, è così che gli si dà un senso (non la si santifica certo al Grandemilia!!) ... che è bello poter ringraziare per la settimana ormai passata ed è bello affidare quella che viene (Lella). 
· La domenica è festa perchè si va a Messa e la festa senza la Messa, che festa sarebbe? (Elena A.)


“Noi siamo cristiani 

e non possiamo vivere 

senza celebrare l’Eucarestia 

nella domenica,

 giorno del Signore, ”



49 martiri di Abitene  (315 d.C.)
 Hanno scelto di essere uccisi piuttosto che obbedire al divieto assoluto dell’imperatore di riunirsi ogni domenica per celebrare l’Eucarestia.


Cresimandi adulti

· Per ora, alla Messa,  preferisco i momenti in cui vado in Chiesa e mi rivolgo a Gesù con la preghiera o parlandogli come se Lui stesse lì ad ascoltare solo me, e questo momento “intimo” fra me e Lui mi fa stare meglio rispetto alla Messa perché mi da l’impressione che l’attenzione di Gesù sia rivolta unicamente a me. 

· Ora che abbiamo capito l’importanza che ha il Signore nella nostra vita sentiamo il bisogno di andare a Messa.

Cresimati

· Vivere la Messa è frutto di un percorso di crescita che deve avvenire continuando ad andare a messa ogni domenica e ogni volta che ci è possibile! (Carmen)

· A volte passo davanti alla chiesa mentre stanno celebrando l’Eucarestia e mi viene da chiedermi. “Ma cosa ci faccio io qua fuori mentre la dentro si sta celebrando la vera vita, la cosa più preziosa che abbiamo….il tesoro per cui varrebbe la pena vendere tutto il resto…? E  come mai la chiesa è semivuota… perché abbiamo così tanta poca fede?” (Cristina)

· Andare a Messa anche fuori dalla domenica è per me farmi un regalo: trovare il tempo per fermarmi, fare silenzio e cercare di ascoltare quella voce di Dio che spesso non riesco a sentire. Andare a Messa quando sono all'estero è un sentirsi a casa perchè la comunità si allarga si espande oltre i normali confini e diventa universale. (A.Valeria)
· Per me la Messa è veramente l’incontro con Gesù,  stimola la mia preghiera, infatti questi momenti dovrebbero far “stare veramente bene”, dovrebbe emergere dalla mente e dal cuore qualcosa di buono e positivo, che dia serenità e faccia accettare quello che Dio Padre ha pensato per noi (Eugenia)
· La Messa è la preghiera più bella che Gesù ci ha affidato tanto da offrire se stesso. Egli ci aspetta a braccia aperte e ci fa sentire  importanti, accolti, unici come solo Lui sa fare  (Patrizia B.)

· All’inizio non capivo l’importanza e andavo a Messa per “dovere” perché è un precetto della Chiesa. Successivamente ho continuato ad andarci volentieri   perché incontravo le amiche e gli amici, erano cioè  molto importanti gli incontri e la comunità, le attività che si facevano e si organizzavano. Poi alcuni anni fa il diacono della nostra parrocchia ha tenuto una serie di incontri sulla Messa. Non si trattava solo di una spiegazione delle varie parti della  celebrazione, ma ci ha condotti per mano dentro il Mistero della Messa tanto che mi sorprendevo a  domandarmi: “E’ dunque questa la Messa?” Avevo l’impressione di non aver mai vissuto bene nessuna  Messa fino a quel momento perché fino a quel momento non avevo capito bene cosa avvenisse  sull’altare. Posso ringraziare il Signore di avermi fatto incontrare  sacerdoti e persone che “ci credono davvero” e di aver capito che il cammino è possibile a tutti. In questo periodo sento il desiderio di andare a Messa    tutti i giorni, e quando non ci vado (per un qualsiasi motivo) sto male e sento che la mia giornata non è  completa. Oltre ai motivi determinanti detti prima posso aggiungere l’incontro con le lacrime di Don Divo Barsotti (sacerdote toscano morto nel 2006 che ogni volta che celebrava la Messa al momento della consacrazione  piangeva), ci sono state le Messe quotidiane di Don Sergio a Redagno che mi hanno spinto poi a proseguire a Modena. Sconvolgente è stato anche un messaggio della Madonna a Medjugorie che diceva ai veggenti che era più importante una Messa che avere una sua apparizione. Insomma il cammino è stato lungo e spero, per grazia di Dio non finisca qua. (Elena T)

· A volte mi commuove vedere le persone che  sono in processione per partecipare alla Comunione : persone di tutte le età, con le loro storie di vita, le gioie e le sofferenze, le cose giuste e gli sbagli, ognuno con un volto diverso (scuro, sorridente, a occhi socchiusi o aperti, chi guarda in alto e chi in basso), c’è chi è curvo e si trascina un po’ e  chi cammina  più spedito, chi parte subito e chi  aspetta l’ultimo momento..  Tutte queste persone sono accolte dal Signore (Alice)
· Vorrei essere capace di comunicare a tutti quanto è bello partecipare alla Messa, anche se è poi tanto difficile … Perché mentre sono a Messa mi vengono alla mente tante cose, di nessuna importanza che mi distolgono da quello che sta avvenendo?

Un’altra cosa che vorrei poter comunicare è l’importanza del silenzio … sono pochi e brevissimi i momenti … penso che nel silenzio il Signore lavora i cuori e che nel silenzio di intimità, di contemplazione e adorazione le resistenze più tenaci possono cedere alla grazia e far prendere la decisione di seguire generosamente il Signore.  (M.Rosa)

                        

L'esperienza che si fa messaggio
(don Tonino Bello Vescovo di Molfetta)

….Ieri sera stavo amministrando l'Eucarestia, durante la Messa solenne, quando si è presentato un papà con la figlioletta in braccio. 
Il Corpo di Cristo. Amen. E gli ho fatto la Comunione. 
La bambina allora, che osservava con occhi colmi di stupore, si è rivolta a suo padre e gli ha chiesto: «È buona?». Sono rimasto letteralmente bruciato da quell'interrogativo. A tal punto, che mi son dovuto fermare. Poi, con la pisside in mano, mi son fatto largo fra la gente, ho raggiunto quel signore che si era già allontanato, e ho sentito il bisogno di dare un bacio alla sua bambina. 

Quella domanda mi è parsa splendida. 
«È buona?». 

…..
Certo è che, se quella bambina avesse potuto capirmi e io mi fossi sentito meno indegno di accreditarmi certi meriti, avrei risposto per conto del suo papà, rimasto muto, e avrei voluto dirle: 

«Sì che è buona l'Eucarestia. 

Così come è buona la Sua Parola.

Così come è buona la Sua amicizia.

Così come è buona la Sua croce.

Te lo dico io che non posso più resistere senza quell'ostia.

Che non so più fare a meno della sua Parola di vita eterna. 

Che sperimento la sua amicizia, sia nel gaudio di quando Lui mi è accanto, come nella nostalgia quando mi manca. 

Te lo dico io che ho una croce leggera sul petto, e una pesante sulle spalle.  Quest'ultima, però, da quando ho capito che è una scheggia di quella portata da Lui, da simbolo delle mie sconfitte, si è tramutata in fontana di speranza. 

Per me e per gli altri.  Parola di uomo!».
               

“Poi preso un pane, rese grazie, 

lo spezzò e lo diede ai Suoi discepoli dicendo:

 “ Questo è il mio corpo che è dato per voi;

 Fate questo in memoria di me.

 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 

“Questa è la nuova alleanza nel mio sangue, 

che viene versato per voi”

(Lc 19-20)













La Messa per me è……..

















Della Messa non ho mai capito…





Andare a Messa tutte le  domeniche  per me è…..





Possibile? Impossibile? Giusto? Esagerato? E’ un’abitudine? Altro…?











Altre riflessioni libere
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